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I.IQNS CLUB BONI)ENO

deH'annda, mi sembra ieri quando ndb splendida tombe di
"wTla Prospera" mi è stato conferito ii mandato ddb presidenza
dei club. pe esso di questa

senz'dtro ma

sempre tranqdflamente b quan o consapevde d appartenere
ad un club invidiabNeo

Come o ai è noto il motto ddrannata e' stato
"OONDJVlDERE E PARTS¢IPAR
PARTECIPARE F CONI]f 

e proprio gr e a Vb( grazie alfa Vostra partedpadone, dia
Vostra condivisione degli obiettM che d eravamo proposti che
sfamo riusciti a raggiungere traguardi significativi°
Abbiamo elargito circa f 2.00O Euro di °SembraI di cd la quasi
totditb destinati sul nostro territorio, nei luoghi dove noi stessi viviamo, anch purtroppo
sobbarcandod le critiche di sori di altri dubs per le nostre scdte°
Tra i "Servîces" voglio ricordare il Contributo aNa ristrutturazione della "Ca dal Campanar" di
Pilastri, ii contributo alle opere di restauro defl¢ Torre Campanarb di Bondeno, attrezzatura
per la casa cri riposo "Madonna Pellegrina di GaveHo, Concorso "Lions in rete" con le Scuole di
Bondeno, realizzazione _di un calendario che ricorda i erv ces del nostro club e pric,S o ,

istituzionali come fa Campagna Sighf First il e cani guida peri ciechi.
Abbbmo inoltre continuato a proporre biziative mirate a dare più vidbiHtà ai nostro operaie
.coinvolgendo te istituzioni tocdf e persone esterne d dub ....
Ed ora pe ettefemi, come d'uso ad ogni fine mandato, di ringraziare te persone che mi sono
state vicine n eli 'ann afa;

Le Signore Lions, che d sono prodigate, e.con che successo, nelle varie bfziafive;
I mîd Officers sempre pmd,!ghi di importanti consigli;
E poi, conceddemi una paren ed famigfiare, un grazie particdare ad un consigliere spedde
che ho scelto circa 22 anni fa, ras moglie Giovanna, che mi ha sempre affiancato e coadiuvato
in quest'annata, ispirandomi e sostenendomi anche b nuove iniziative un po' bnovative ma
dimostrafed di grande successo.

Un augurio di buon lavoro a Chiara,-sono verarnenfe orgoglioso di cedefle ii mandato b
quanto ritengo sia îl socio che meglio possa condurre ii club nella prossima annata in cui
ricorre i quaranfennde della consegna dalla Charter.

i

Un caro saluto a tutti.

Vittorio



Venerdi 13 Maggio 2007, presso il ristorante Dogana di Pilastri si è riunita
l°Asse÷btea dei Soci per iM rinnovo delle cariche sociali del Club, Constatato il
numero egale dei si alta votazione per la nomina

Presidente per !'anno lionistico 2007-2008, qua ntennate della consegna
della Charter. A grande maggioranza eletta Presidente la
Chiara Maronati, la quale ha accettato l°incadco.

It Consiglio Direttivo del Club per !'anno lionistico 2007-2008 risulta

PRESIDENTE CHIARA MARONA N

PA S T PRES@ENT WTTORtO ZUCCHI

V CE PRE,£EDENTE. STEFANO ZAMSELL/

SEGRETARIO DAN/ELE BOLOGNESI

TE.SORfERE CARLO BERTELL/

STEFANO GRECH/

CENSORE MARCO FANTON/

CON$1G!-IERE DANTE BARBIERI

CON$1GI.. ERE ORWLLE COVEZZf

C@NSfGMERE SAURO CANTELM

CON$1GL. ERE MAURIZIO ROVERS/

REVISORE DEB CONTI ROMANO PESCi

TE COMITA TO SOCI BRUNO TRtGARI

ADDETTO TECN, iNFORMA TICHE MESTIERI BRUNO

ADDETTO STAMPA LUCiANt FRANCESCO



GiTA SOC: ALEE A t'R ESTEE A@U LE.A o G DO

Il 21 e it Lions

or9ani ato una gita a Trite, Aquiba e Grado.
Sono stati due giorni veramente spesi bene sia

. so o il profilo cuRurab che tu tiCOo
Tergeste è il nome che iRomani a buirono alla
ci di Tri te intorno a la metà de o SeCo

momento de la sua fondazione. Ritrovamenti

archeologici dimostrano che °uomo fece qu a sua
comparsa a la fine dell'era glaciab e durante l'età
de bronzo si svilupparono i primi insediamenti
fo£ificati, i casteWJieri, suib comline° Tergeste durante
i primi due selli del a nostra era raggiunse it

massimo sviiuppoo Dopo e invasioni barbariche deJta prima metà del 1° SeCo, nel 539
Tneste venne a far pare deU!°lmpero d'Oriente. Nel XJ ° SeCo si assiste al rifiorire deli°a
test oh o da b sfa ose decorazioni a mosaico netie Chiese di So Maria Assunta e di S°

Giusto suJl'omonimo coJ e° La tensione dei rappo£i con la vicina, potente Repubblica di
Venezia per il dominio del tramco maimo, sfociate in un ungo assedio (1368 o 1382)
costrinse Trite a chiedere aiuto a a Casa d'Austria facendo a di dedizione e bgandosi
cos all'impero Austriaco fino aJia fine del a prima guerra mondiale. ! 3 Novembre 1918 il

cciatorpediniere itaJiano Auda sbarcava a Tneste i bersaglieri italiani° Dopo 1'8
Settembre 1943, e questa è storia recente, Tneste fu occupata dalme truppe tedesche ed
entrò a far parte del Terzo Reich. Nel 1945 fu occupata dalie truppe di TRo ed il 10
Febbraio 1947 con ii Trattato di Pa di Parigi si costitu îi Terrîtorio Libero di Trieste
affidato al Governo Mimitare AmJeato. mi 26 Ottobre 1954 Trieste tomò aJFJta ia°

Trieste si configura oggî come una città singolare tanto per a sua posizione geografica e
per e _sue appassionate vicende storiche, quanto per g i innumerevoli e suggestivi scorci
panoramicî capaci di suscitare profonde emozioni. Città sospesa tra terra e mare ascia ai
visitatore un ricordo indelebile.

La nostra visita alla città, accompagnati da un°o ima gu!da, inizia sa endo il col e di San
Giusto a cui ve è dominata da a mob dei ste ó . L'ampîa piazza da cui si domina a
città ed i go fo è stata il centro de a vita politica, sociale e cuRurale fin dall'epoca romana
come dimostrano g i importanti ntrovamenti archeologici di ed ci quali a Piazza porticata,
a Basilica Civile, un propibo (edificio cobnnato). Su co le ne V° secob venne costruita
una Basilica pateocrîstiana di cui
rimangono tracce de mosaîco J'
pavimenta e nelFattuab Cattedrale di
San Giusto costruita nel X V° sec. dalla 

fusione di due Chiese paraibb, que a di i

So Maria Assunta a Sn° e que a di San
Giusto a Ds. costru e tra ii X° e X ° sec.

L'interno de a Cattedrale a cinque navate
custodisce preziosi tesori d'arte tra cuii

mosaicî absidali delle due precedenti
Chiese. Gli stipiti de la porta centrale sono
stati ricavati da un monumento sepo crab
romano con ritratti marmorei rîsabnfl ai 1 °

sec. d.C. A fianco de a Ca edrale sorge
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!°imponente m® e de campanile ove, dentro un°edicola
si riconosce a statua di San Giusto, patrono di Trieste°

La nestra visita è preseguita a a Risiera di San Sabba,
ora Civico Museo, dichiarata Monumento Nazionale nel
1965. una muta testimonianza deJ e sofferenze .....

umane durante la seconda 9uerra mondiale° Campo di
concentramento e di sterminio, dai a

nazista, per ebrei ed oppositori del regime era dotato di
forno crematorio e di tre sta e: quella delta mo ,
delle cel e e e delle croci. Una sa a ospita una raccolta
di documenti e testimonianze dell°o upazione t desca ...........

Ancora oggi, visitando quel uo9o si presi da un
senso di angoscia.
Sempre in m inata si è visitato i ntro deJ a città ricco di lussuosi palazzî sia pubblici
che privati. Tra questi l°ampia costruzione di Pala o CarcioW in sti e rîeoclassico, il
Pa a o del a Borsa degJi inizi del 1800, il-Pala o di Giustizia e tanti n in sti i diversi.
Numerose e piazze, ma la più ampia e sceno9rafica, che an r oggi trova pochi confronti
al deml'Unità d° ta is cara erizzats dall ape ura verso i mare,

peffe amente regolare con facciate sti isti mente
armoniose che trovano în quella del Munîcipio un
maestoso fondale e nei pa a i aterali e quinte.
Jnter sante è ii Canal Grande, voluto da Maria

Teresa d'Austria, che pe etteva tramite ponti

girevoli l'ingresso al a c à ai veJieri che
scaricavano e loro merci a pochi passi dagli ampi

ma9a ini, il Canal Grande si chiude con a
Chiesa di S.Antonio Nuovo, che ricorda nelle inee

architettoniche i tempri romani.
ndimenticabi e a visita a Parco ed a castello di

Miramare, dimora deli'arciduca Ferdinando Massimi iano d'Asburgo e de a sua consorte
Cadotta del Be gioo ! castelb costruîto in pietra bianca d' stda su di un promontorio
roccioso prospiciente a baia di Grignano ed inaugurato il 25 Dicembre 1860 fu abîtato da
Massimi iano so o fino a 1864 quando, spinto da Napo eo ! e dagli ambiziosi consigli
della moglie Carlotta, accettò a corona de Messico ove nel 1967 venne fucilato a
Queretaro daine truppe di Benito Juarezo
I! caste[b arredato sotto a supewisione dell'arciduca Massîmi iano, frate o dell' mperatore
Francesco Gîuseppe, conse a ancor oggi tutto ii fascino de[ tempo. AI piano terra inizia la
zona degli appartamenti privati ......
caratterizzata dal e stoffe azzurre: .....

a stanza da letto di Massimi iano,

[o studio; a biblioteca; a sa a da
pranzo con ricche suppel e i, il
salo o di Carlotta, la cappella

decorata con e immagini dei dodicî
Apostoli su fondo oro, a sa a con a
rosa dei venti insefita ne soff o.

Dall'atrio d'onore con scalone si

accede a primo piano destinato ag i
ospiti e improntato a una maggiore
ricchezza decorativa con dorature e



intagli ricercati, dominato dal co o e rosso. Tra e varie stanze si trova a Sa a de Trono
voluta da Massîmi iano come luogo de a sua apoteosi, ma egti non fece in tempo a
vedermao Ne! Parco si trova il Caste e primitiva abîtazione di Mass î iano durante a
costruzione de Castello° Nel caste eRo fu rinchiusa Car o di ritorno da Messico,

impa ita per a mo dei marito. Numerosi, neite varie sa e, i dtr i deg i Asburgoo Nel
Castello abitò il Duca d°Aosta con ta famiglia dal 1931 al !937o
Dopo cena, per smamtire un po' di orie accumulate, il nostro°°Lion guida" Piergianni ci ha
accompagnati in Pia a Unîtà d° mia i cui paJazzi, iNiuminati da una miriade di ampadine,
creano un effetto s nografico veramente unico e splendido°

LE ACQLIE D8 SRAELE° L LAGO D GAL LF_..A

lago di GaJi ea è senza dubbio i ricordo
che rimane più impresso ne a mente dei 
pellegrini che visitano la Terra San ° Le
pagine de Vangelo che parlano di esso in
relazione aJla vita di Gesù fanno di questo
pic o ago un uo9o indimenticab eo
Viene chiamato anche lago di Genezzaret
o di Tiberiadeo Nel Vangelo viene
chiamato anche mare, sia per il
movimento de e sue acque talvolta mosse
o tempestose, sia per 'abbondanza di
pesci. Le sue acque sono do ci e servono
per l'uso domestico deg i abitanti e per
'irrigazione dei terreni. L'immissario
principale del ago di Galilea è il fiume
Giordano, che nasce sui versanti de

monte Hermon. Le dimensioni del ago
sono 21 km di unghezza, 12 km di
arghezza, 70 m di profondîtà e 144 km2
di superficie. Si trova a 212 m sotto il
iveHo del Mare Mediterraneo. Colline,

sorgenti,monti, fanno della Galilea una
regione di s ngo are bellezza. Ogni sorta
di a beri crescono nel fertile terreno

!i

i;

attorno al ago e g i a beri da frutta
producono frutti tutto 'anno° Buona parte _: ........... ;

de la vita di Gesù si è svolta in Galilea L .... : :' -:: ' '': . .-- ........
attorno a questo ago e mo ti miracoli .... . '

furono compiuti attorno 'al e sue sponde o nelle sue stesse acque come a tempesta
data e a pesca miracolosa. Sulla sponda dei ago sorge Cafamao, "la città di Gesù" con

a Sinagoga ove Egli predicò e a casa di Pietro ove a oggiò. Il 1ago di Galilea per a sua
bellezza, ma soprattutto per il ricordo della presenza di Gesù, costituisce una attrattiva
irresistîbi e per*ogni crisSano e coloro i quali hanno avuto la fortuna di visitar o non o
dimentîcheranno mai.
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Venerdi 4 07 gli studenti deWF stituto Professionale
Statale Giuhdico Economico (IoP.S.GoEo) di Bondeno hanno
presentato a Club una prima bo a de t°eleborato del Concorso
indego dal Club o' Lions in rete o' Sono intewenuti ii Prof° Fausto

i

Zancuoghi Coordinatore degli ituti Scolastici di
La Prof.ssa Mafianna Fomasiero de FIPSGE con

consoAe; L°Awo Giovanna Mestieri Assessore a la Pubblica

struzione. Sono inoJtre intervenuti gli studenti che hanno
pa£ecipato a la compi azione dei sito Lions Morena, Fabiola,
Ci ia, Samue e.

! Pr idente Zucchi, nngraziato Docenti e studenti per a loro
presenza e collaborazione, ha ricordato come da diversi anni, i!

Club abbia cercato di coinvolgere gJi lstRuti ScoJastici di Bondeno alle proprie iniziative per
sensibili are la ci adinanza, ma sopr u i giovani sui bisogni deIla nostra società° Abbiamo
iniziato, continua il Presidente Zucchi, con il bando di concorso contro il tabagismo e
suc ssivamente contro Fa coJismo e e tossicodipende e ed uRimamente suiJa necessità del a
pratica spoAîva come motore di vita fisicamente e psicologicamente pîù sana. Qu t°anno, vista a
dimensione che il Web sta prendendo nella nostra vita, ci siamo resi conto che anche il nostro

Club dovesse avere parte in questo st mento di comunicazione ed in ciò si è voluto coinvolgere i
gîovani degmi Jstit i Scomastici di Bondeno aperti al mondo informatico.
il Prof. Zancuoghi ringrazia il Presidente Zucchi ed i Soci Lions per l'invito al Club dei
rappresentanti scoiastîci e degli studenti. Ringrazia la Prof.ssa Fomasiero per Fassistenza data ag i
studenti nella preparazione dei sîto mions ed un particolare ringraziamento dvoJge al Socio Bruno
Mestieri, tecnico informatico dei CJub, per Ra collaborazione data alla scuola. So olinea
Fîmportanza del rappoAo instaurato da C ub con gli stituti Scolastici, soprattutto peri giovani i
quali vedono subito premîato il oro impegno. Ricorda che i contributi ri vuti dai C ub in occasione
del a partecipazione ai vari concorsi sono stati uti izzati per F adozione a distanza di un bambino
bisognoso.
Dopo cena, g i studenti hanno presentato Fe aborato dei Concorso, che si apre con il ogo del Lions
ntemational e Fimmagine de a Tore Matildea simbob di Bondeno con il motto deL Club
"Condividere è Partecipare... Partecipare è Condividere . Segue a presentazione del Codice
delFEtica Lionistica e gli Scopi del Lionismo. Viene quindi presentata a Charter e a storia del C ub
con Fe enco dei Soci con data di ammissione, professione ed 'indirizzo. nteressante Fe enco dei

Presidenti, con relativa foto, dal 1968, data di fondazione del Ctub, ad oggi. Vengono poi elencati i
seHices principati, i van Bandi di concorso effettuati, i Clubs sponsorizzati, i C ub gemel ato di
Cerigno a del Dîstretto 108 AB, non manca il frontespizio de nostro notiziario "L' nformatore".

sito sarà perfezionato, integrato n a tri dati e quindi
immesso in rete.

L'Assessore a la Pubblica struzione Avv. Giovanna Mestieri

ha consegnato, ai Prof. Zancuoghi a nome del C ub, la busta
contenente ii seHice in favore de a scuo a. L'Assessore ha

poi sottolineato 'ottîmo rappoAo esîstente tra
l'Amministrazione muna e e g i istituti Sco astî a fine di
mig iorame sempre più il già a to prestigio e di va orizzare i
territorio di Bondeno. Quest'anno e iscrizioni al e prime classi
hanno evidenziato un usinghiero aumento. Presidente
Zucchi ha nngraziato t ii presenti ed ha nsegnato ai
rappresentanti sco asfld ed ag i studenti i cappeHino
realizzato dal C ub n impresso ii ogo di Sight-First .

t
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MEET IMG CON L i:)OTTo S£RG O L£NZ

Venerdi 25°05°07 i DO o

Ser9îo Lei, Presidente de a
Fondazione dei a Cassa di

Risparmio di Ferrata, ha
tr ato al C ub il tema: oo

FOND ONE CAR FE °'o

Il Don. Lenzi, ringrazîato i#
PDG 9inio Gr î, i Presidente
Vi orio Zucchi ed i Soci tu i

per l'invito al C ub, ha detto di

aver mo to gradito 'invito in 
quanto Gli dà a possibilità di
interloquire con e persone,
fa estremamente piacevole,
o trechè spiegare cosa fa a
Fondazione e par are di numerî
e bilancio i Do o enzî presenta
un supporto audiovisivo recentemente

realizzato în occasione del Convegno "Buon
Compleanno Fondazione" per festeggiare î
15 anni di vita della Fondazîone, poichè
ricordare quanto si fà in un anno o si è fatto in

15 anni diventa diffîci e° Dal 1992 ad oggi le
erogazionî de a Fondazione sono passate da
1.600.000 a 6.500.000 euroo G i obiettivi de a
Fondazione vanno dalla tutela de l'autonomia

della Cassa e a sua attività di gruppo
finanziario, al sostegno de o svî uppo de a
città e de suo tenitorio, alla promozione
dell'arte e de a ricerca scientifica. Oggi, a
maggior responsabilità ed autonomia sono i

risultato di una importante trasformazione che
ha portato la Fondazione ad essere una vera
protagonista de] a crescita de territorio. Lo
scopo di questa serata, continua il Dott°

Lenzi, non è so o que o di ricordare quanto si
è fatto, ma è anche quello di guardare avanti
ove cî sono nuove avventure, nuove sfide da
cogliere. La Fondazîone ha in bilancio
quest'anno di 6.500.000 curo di cui il 42% è

dedicato at settore dell'arte e della cultura,
che è îl settore primario in cui si investe, ma
vi sono anche a tri importanti interventi.
Talvolta insorgono necessità e richieste
improwise cui fare fronte come il caso

dell'urgente sostituzione di una importante e
costosa apparecchiatura a 'Ospedale
cittadino per a terapia di forme tumora i e a
cui mancanza avrebbe sottoposto i pazienti a
notevoli disagi. Nella nostra attività

quotidiana, il Don°

Lei, cerchiamo di

programmare intewenti in base

ai bisogni de la società
sfo andoci di evîtar÷ i

cosidde i °°inte ÷nti a pioggiaoo
per non frammentare e

disperdere e nostre possibilità,
ma ciò non sempre è possibîle
in quanto ci pervengono dal
territorio e richieste più
disparate ed in tanti s ori per
cui a Fondazione rca di

individuare programmi ndivisi
con a tri Enti pubblici come è

successo con i progetto dî
recupero della Chiesa di San

Cristoforo al a CeRosa, abbandonata da 50

anni. La Fondazione si interessa di grandi
opere in vari campi ma anche di picco e
attività che, aldilà dell'apparenza,
nascondono un grande disegno. Quello de la
ricerca scientifica è un tema spinoso in
quanto il settore de la ricerca cosiddetta pura
apparentemente non paga, non produce nu a
e richiede grandi mecenat::tcome lo Stato o il

Ministero de ia Ricerca Scientifica o grandî
finanziamenti privati, tuttavia .la ncerca pura è
impoAante in quanto può generare a
cosiddetta ricerca applicata. A tro tema
difficile è que o deg i anzîani spesso soli e
ta vo ammalati. n questo settore, da punto
di vista genera e, vi è un arretramento molto

preoccupante di quelle che sono e risorse

finanziarie de lo Stato e delle Regionî° Nel
soda e è mo to difficile capire come mîsurare
g i interventi ed i ive] o di efficacia che si
riesce ad ottenere. La Fondazione non è solo

un mecenate, ma anche un imprenditore in
un settore importante come questo bancario e
finanziano. proventi ci derivano per il 99%
dai dividendi de a Banca e noi crediamo,
afferma il Dott.

Lenzi, di aver perseguito in questi anni a
po îtica di sostegno del oca e stituto dî
Credito.

A1 termine de a sua relazione il Dott. Lenzi ha
risposto a e domande r volteG i.

i Presidente Zucchi ha consegnato ai Dott°
Lenzi un ricordo della sua venuta al Club.



CHIUSURA ANNO SOCIALE

Sabato 9 Giugno 07 si è concluso Fanno lionistico 2006 o 2007 a FAgriturismo" La F orida"
di Bondeno, un tipico antico fienile ferrarese sapientemente restaurato, circondato da un
be! parco e sede del centro cuiturab astronomico.

Eravamo in tanti, Soci, familiari ed amici a rivivere i momentî pio beIH e salientî dell°anno
trascorso insieme. Prima dei a cena, a ietata da la musica, il Presidente Zucchi ha

ringraziato i Soci per la oro grande partecipazione a te varie serate, segno di un Club ben
vitab ed operoso. Ha ringraziato poi i varî componenti del Consiglio Direttivo per a oro
preziosa collaborazione ed un ringraziamento particolare l'ha rîvolto a la moglie Sig.ra
Giovanna per il suo prezioso ed indispensabib sostegno.

1 Presidente ha poi passato i testimone a prossimo Presidente dell'annata 2007 - 2008,
quarantennale de ia consegna del a Charter, Sîgora Chiara Maronati, la quale ha
ringrazîato per Ja fiducîa accodatab ed ha assicurato il massimo impegno ne a
conduzione de la sua annata iionisticao AI termine de a serata il Socio Dott. Danie e

Bolognesi ha etto

e successivamente consegnato al Presidente Zucchi, a sua ormai tradizionale "Zirude a"
che riassume, in parte scherzosa e i ar%i momenti più significatM dell'annata trascorsa. 1
tradizionale brindisi augura e riservato al prossimo presidente ha posto termine alla serata.
Gradita è stata a partecipazione-de! nostro Arciprete Mons. Marce io Vîncenzi.
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PERo SIBMPIO

«Papà», chiede il piccoto Andrea impressionato

dalle notizie del Telegiornale,

rie spi is tosta del ba lbino di scioc-

dîcolo .... »

«E così

cl ezze! » o

se, per esempio, tra l'Inghilterra e oc'li Stati Uniti scop
pîa un forte .dissenso su qualche cosa...».

«com'e che comincia

una £ ?b lerFa ° »o

«Vedi, piccolo mio le hose vanno più o meno così°

La mamma lo înte!:romp.e°
" : AInórlca"Insh!lterra e non

«Non dire stupidaggi
liti«a,.o mai T»• . ,

«Ma cosa c'entra» Io facevo sg!o un esempio»

«Almeno io gli m«îtto qualcosa nella testa, tu sei
i! vuoto assolutO!»o

«Ma £an niilpiac,: e ..... Non ti accorgi che sei ri

Andrea interviene° «Grazie! Ho capito...»

......................................................... -îO-" - ................................................. '

t
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BE!C!OL D! BUON SENSO .... "

Nella storia il tuo ruolo è msostituibile il bene che

arresti dovuto fare tu, non !o farà nessun_

altro. _ _.

Se costa fare del bene? Dornandalo alla cero

deh o ai ane!lo di sale. Si consumano! Ma è in ballo il senso

del loro esistere.

Per mia cava!letta? Avere 8ril!i per la testa!

Per una rosa? Non avere la spma dorsale!

Per tro astronauta? Andare sulla luna oo. con
il morale a terra!

Per un fachiro? Avere tu diodo fisso°

Non solo la nave, ma a che la balchetta, avanzando lascia tma
scia. Tufi nella vita lasciamo una scia: o di bene o di male. Per un ventilatore? Darsi delle arie.

Perché il Buon Dio non ci ha messo g!i occhi anche di dietro?
Perché non vedessîmo tutti quelli che ridono alle nostre spal
leo Ci scoîaggeremmo.

Per tro indiano degli USA?
Avere le pem- e a sfera!

Non è vero che il male commesso cancella il bene compiuto;
il bene r al' e sempre; il male, col Reni -tento, può essere
perdonato.

Per un uomo pietoso?
Consolare ... un binario morto!

L'mica cosa che ci mancherà m Paradiso° la possibilità di la
mentarci. Per cui, finché abbiamo tempo o.o approfittiamone°

Per un pianista in carcere?

Esercitarsi nella ooo fnga!

Per un subacqueo? Immergerei nella lettura!

La battuta è vecctia, ma resiste a! tempo: "08mi tanto si
fa una caparbia m soffitta per riprendere le cose del

i!

nonno °

Nelle famiglie "ad alta tensione" i bambi
m "si elettrizzano'o

Og-nuno pensa di essere molto furbo, molto h]tellioente, oo.
molto tutto. Il guaio è che, a Volte, il nostro prossimo:la pen
sa diversamente. 1 :":- :

Secondo te, fra tufi i mali qual' è il peggiore? - Il mio!

Per un bacino?

Affogare ... h un bicchier d'acqua!

j Per tu astronomo? Studiare ..o le stelle alpin!!£ ...... , Qual è il colmo per la carta igierLica?
- : Andare a rotoli!

Qual è il colmo per un sollevatore di pesi?
Prendere le cose alla leggera!

Mi è più facile far coraggio a Pasquale che a Mario° Si, perché
Mario .o. sono io!

"' Or " 1 i,<-oraog o. azzardai tempo fa a una vecchietta che si la
mentava per i suoi acciacchi. "Offídfe le vostre sofferenze al
Signore!" E la vecchietta: "Eh, gliele offro, gliele offro, ma non
le vuole".

In un mosaico ogni tessera ha un compito; basta la mancan
za di un solo tassello a sciupare il quadro. Og-nuno è questo

d I « .lasse o nel mosaico eli u_ruverso

"'Cameriere - ida un cliente a un tavolo - que
sto pollo è durissimo. Ma da dove è " "LISCKO. o

E il cameriere impassibile: "Forse da m uo
vo sodo!".

Che cos'è un burrone?

Un cremone di lattone

Alcuni sono nati "strabici'': vedono tutto storto.

Altri sono nati con gli occhiali da sole: vedono sempre nero.
In ogni giardh o c'è sempre qualche filo di gramigna, ma anche

in ogni campo di grmnigna c'è sempre qualche fiorellîno.

Tra gatti
Il primo: "Come à 'ovi nella tua casa nuova?

Il secondo: "Bah, è una vera topaia!".



L SIL ENZP 0

Ogni cosa ha i! suo siJenzio,

un sitzio specifico,

un siizio che pada e ammaestra.

E' da saggi ascoltare l'eloquenza mite
di tand dtenzL

il silenzio solenne delle cime,

H-sîtenzio bianco dofla neve,

it silenzio infinito del deio,

il sîienzio fervido del grano che crosce,
il silenzio gentile dei fiori,

il silzio santo dono abbazie,

il silenzio pieno di speranza
del Sabato Santo,

il silenzio prezioso dei nove mesi,
ii silenzio misterioso e atroce

della morte,

ii sîi÷nzîo ab ssaio di Dio.


